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IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante 
“Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 
1997, n. 59”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 
modificazioni, concernente “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materie di 
documentazione amministrativa”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, recante “Codice in 
materie di protezione di dati personali”; 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 
2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. 
Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 
VISTA la legge 7 ottobre 2013, n. 112, che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge 8 
agosto 2013, n.  91, recante “Disposizioni urgenti per tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni 
e delle attività culturali e del turismo”; 
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VISTA la legge 29 luglio 2014, n. 106, che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge 31 
maggio 2014, n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo 
sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, e successive modificazioni, recante 
“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, e successive modificazioni, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
VISTO il decreto ministeriale 9 aprile 2016, e successive modificazioni, recante “Disposizioni in 
materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016; 
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 
VISTA la legge 15 dicembre 2016, n. 229, che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge 17 
ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 2016”, e in particolare l’art. 50 bis, comma 3, del citato decreto legge, secondo cui le 
assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere alle graduatorie vigenti, formate anche per 
assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze; 
VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 2016, n. 483, recante “Riorganizzazione temporanea 
degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni e integrazioni”; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 
VISTA la legge 28 marzo 2019, n. 26, che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”; 
VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56, recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo” e, in particolare, l’articolo 3 
rubricato “Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio generazionale nella pubblica 
amministrazione”; 
VISTA la legge 18 novembre 2019, n. 132, che ha convertito, con modificazioni, il decreto legge 
21 settembre 2019, n. 104, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e 
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per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la 
continuità delle funzioni dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni” e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 16, del citato decreto legge, ai sensi del quale la denominazione “Ministero  
per  i  beni  e  le  attività culturali e per il turismo” sostituisce, ad ogni  effetto  e  ovunque presente   
in   provvedimenti   legislativi   e   regolamentari, la denominazione: “Ministero per i beni e le  
attività culturali”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance”; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
VISTA la Legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica; 
VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n.21, in corso di registrazione, recante 
“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo”; 
VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 22, in corso di registrazione, recante “Modifiche 
al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei 
statali” e altre disposizioni in materia di istituti dotati di autonomia speciale”; 
VISTO il decreto ministeriale 29 gennaio 2020, n.36, in corso di registrazione, recante 
“Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello non generale”; 
VISTO il decreto interministeriale 25 luglio 1994, e successive modificazioni, di istituzione della 
Commissione Interministeriale per l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche 
Amministrazioni (RIPAM) composta dai rappresentanti del Ministro dell’Economia, del Ministro 
della Funzione Pubblica e del Ministro dell’Interno; 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in particolare, l’art. 1, comma 328, ai sensi del quale: 
“E’ autorizzata l’assunzione a tempo indeterminato presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di 500 funzionari da inquadrare, nel rispetto della dotazione organica di cui 
alla tabella B allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
agosto 2014 n.171, nella III area del personale non dirigenziale, posizione economia F1, nei profili 
professionali di antropologo, architetto, archivista, bibliotecario, demoetnoantropologo, 
promozione e comunicazione, restauratore e storico dell’arte”; 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in particolare, l’art. 1, comma 329, ai sensi del quale 
il personale viene assunto a seguito di procedure di selezione pubblica disciplinate con decreto 
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del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro della 
semplificazione e della pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, e, in particolare, l’art. 1, comma 330, ai sensi del quale 
per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 328 e 329 è autorizzata la spesa nel limite di 20 
milioni di euro annui a decorrere dal 2017; 
VISTO il decreto interministeriale 15 aprile 2016, n. 204, del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di concerto con il Ministro della semplificazione e la pubblica 
amministrazione, recante la “Disciplina della procedura di selezione pubblica per l’assunzione di 
500 funzionari presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell’art. 
1, comma 328 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 22 aprile 2016, con il quale è stata 
conferita la delega alla Commissione Interministeriale del Progetto di Riqualificazione delle 
Pubbliche Amministrazioni RIPAM;  
VISTO il bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, del 19 maggio 2016 (Ripam – Mibact), 
per il reclutamento di n. 130 unità di personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario 
Architetto, da inquadrare nell’area III del personale non dirigenziale, posizione economica F1, del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale IV 
serie speciale “Concorsi ed esami” del 24 maggio 2016, n. 41; 
VISTA la graduatoria finale di merito predisposta dalla Commissione esaminatrice, validata dalla 
Commissione interministeriale RIPAM e trasmessa con nota prot. n. 597 del 18 settembre 2017; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017 con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 200 unità di personale nei vari 
profili professionali idonei nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento 
delle graduatorie a valere sui budget assunzionali 2015 e 2016; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche di questa Amministrazione, in base al 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di procedere all’ulteriore 
assunzione di n. 47 unità di personale nel profilo professionale di Funzionario Architetto; 
VISTO il verbale n. 19 della Commissione esaminatrice del 21 febbraio 2018; 
VISTO il verbale n. 234 del 22 febbraio 2018, con il quale la Commissione Interministeriale RIPAM, 
ha preso atto del verbale sopra richiamato ed ha validato la graduatoria finale di merito, come 
predisposta dalla Commissione esaminatrice, trasmessa con comunicazione di posta elettronica 
certificata del 23 febbraio 2018; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 28 febbraio 2018, concernente 
l’approvazione della graduatoria finale di merito del concorso pubblico per titoli ed esami per il 
reclutamento di n. 130 unità di personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario 
Architetto da inquadrare nell’area III, posizione economica F1; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 1° marzo 2018, con il quale è stato 
sostituito l’allegato n. 2 del decreto direttoriale 28 febbraio 2018 nel quale sono state individuate 
le sedi di assegnazione disponibili relative al profilo professionale di Funzionario Architetto; 
VISTA la circolare DG-OR n. 55 del 1° marzo 2018, con la quale i candidati in graduatoria fino alla 
130° posizione compresa e i candidati idonei, utilmente collocati in graduatoria fino alla 177° 
posizione compresa, sono stati convocati secondo apposito calendario per le giornate del 7 e 8 
marzo 2018, ai fini della scelta della sede di assegnazione e della conseguente stipula del contatto 
individuale di lavoro; 
VISTA l’assegnazione delle sedi disponibili, di cui all’allegato n. 2 della citata circolare DG-OR n. 
55 del 1° marzo 2018, secondo le preferenze espresse dai singoli candidati, vincitori ed idonei, 
nel rispetto dell’ordine della graduatoria finale di merito, fatto salvo il diritto di scelta prioritaria 
previsto dalla normativa vigente, che ha avuto luogo in data 7 e 8 marzo 2018 presso questa 
Direzione Generale; 
VISTI i decreti del Direttore Generale Organizzazione del 7 e 8 marzo 2018, con i quali sono stati 
nominati i candidati, vincitori ed idonei, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area 
III, posizione economica F1;  
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 4 luglio 2018, con il quale sono state 
riassegnate le sedi resesi disponibili, a seguito delle rinunce pervenute successivamente alla 
pubblicazione dei citati decreto direttoriali del 7 e 8 marzo 2018 e secondo l’ordine della 
graduatoria finale di merito, ai dipendenti che hanno manifestato il loro interesse; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017, con il quale questa 
Amministrazione è stata autorizzata ad assumere, tra l’altro, n. 100 unità di personale nei vari 
profili professionali idonei nel concorso pubblico per n. 500 funzionari mediante scorrimento 
delle graduatorie a valere sul budget 2017; 
VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio  pluriennale per il triennio 2018 -2020” e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 305, ai sensi del quale “il Ministero per i beni e le attività culturali è  autorizzato ad 
assumere fino ad un massimo di 200 unità di personale, appartenenti all’area III – posizione 
economica F1, mediante scorrimento delle graduatorie di concorso delle procedure di selezione 
pubblica di cui all’art. 1, commi 328 e seguenti della legge 28 dicembre 2015” a valere sulle 
proprie facoltà assunzionali; 
RITENUTO, pertanto, nel rispetto delle dotazioni organiche del Ministero per i beni e le attività 
culturali, in base al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2017, di 
procedere all’assunzione di n. 10 unità di personale non assunto e di ulteriori n. 83 unità in base 
al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2017 e alla legge 27 dicembre 
2017, n. 205, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, da inquadrare nell’area III, 
posizione economica F1; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 27 luglio 2018, recante l’approvazione 
della graduatoria generale di merito riformulata del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di n. 130 unità di personale di ruolo da inquadrare nel profilo professionale di 
Funzionario Architetto, area III, F1;  
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 1° agosto 2018, integrato dal decreto 
del Direttore Generale Organizzazione del 23 ottobre 2018, con il quale sono stati nominati, nel 
profilo di Funzionario Architetto, area III, posizione economica F1, n. 83 candidati idonei della 
graduatoria finale di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di n. 
130 unità di personale di ruolo, nel profilo professionale di Funzionario Architetto; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 5 aprile 2019, rep. n. 447, trasmesso 
con circolare DG-OR n. 133/2019, con il quale sono state riassegnate le sedi resesi nuovamente 
disponibili a seguito di intervenute rinunce, esclusioni dalla procedura concorsuale e risoluzioni 
contrattuali; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 5 aprile 2019, rep. n. 455, trasmesso 
con circolare DG-OR n. 134/2019, mediante il quale è stata disposta la nomina di n. 11 candidati, 
utilmente collocati nella graduatoria generale di merito di cui al profilo professionale di 
Funzionario Architetto, area III, posizione economica F1 - con assegnazione nelle sedi secondo le 
preferenze espresse, nel rispetto dell’ordine della suddetta graduatoria finale di merito - tra i 
quali anche i candidati PETILLO Saveria, MARZIALI Lorenzo, DAMIANI Cristian, BERNARDI Laura e 
FELICI Rodolfo, inquadrati nel suddetto profilo professionale, con espresso carattere di 
provvisorietà in ottemperanza ai decreti cautelari resi dal Consiglio di Stato, sez. VI, n. 4157 e n. 
4158 del 4 settembre 2018 nonché n. 6177 del 20 dicembre 2018 e nelle more della definizione 
dei relativi giudizi di merito; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 17 aprile 2019, rep. n. 549, trasmesso 
con circolare DG-OR n. 140/2019, mediante il quale è stata disposta la nomina dell’Arch. 
MANFREDI Carmen Vincenza nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area III, 
posizione economica F1, con assegnazione alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere, alla luce del verbale di conciliazione n. 
1107/2019 - sottoscritto dalle parti all’udienza dell’11 aprile 2019, trasmesso dal Servizio III di 
questa Direzione Generale in data 16 aprile 2019 ed acquisito al ns. prot. n. 11558/2019 - con il 
quale, addivenendo ad una soluzione bonaria della controversia, la medesima dichiarava di 
rinunciare agli atti e all’istanza cautelare di cui al giudizio promosso R.G. n. 3716/2019 avverso 
questo Dicastero; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 4 ottobre 2019, rep. n. 1797 – come 
integrato dal decreto del Direttore Generale Organizzazione del 20 febbraio 2020, rep. n. 325 – 
mediante il quale, in esecuzione della sentenza del TAR Lazio - Roma, sez. II-quater, 10 settembre 
2019, n. 10836, è stata disposta la conferma della nomina dell’arch. PETILLO Saveria, stante il 
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carattere provvisorio del pregresso inquadramento della medesima – di cui al citato decreto 
direttoriale del 5 aprile 2019, rep. n. 455 – nei ruoli di questo Dicastero nel profilo professionale 
di Funzionario Architetto, Area III, posizione economica F1; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 28 gennaio 2020, rep. n. 102, 
mediante il quale, in esecuzione della sentenza resa dal Consiglio di Stato, sez. VI, 14 ottobre 
2019, n. 6972, è stata disposta la conferma della nomina degli architetti MARZIALI Lorenzo, 
DAMIANI Cristian e FELICI Rodolfo nei ruoli di questo Dicastero nel profilo professionale di 
Funzionario Architetto, Area III, posizione economica F1, con assegnazione dei medesimi alle sedi 
opzionate così come riversato nel decreto del Direttore Generale Organizzazione 5 aprile 2019, 
rep. n. 455; 
VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 20 febbraio 2020, rep. n. 326, 
mediante il quale, in ottemperanza a quanto stabilito dalla sentenza del Consiglio di Stato, sez. 
VI, 24 gennaio 2020, n. 586, è stata disposta la conferma della nomina dell’arch. BERNARDI Laura, 
stante il carattere provvisorio del pregresso inquadramento della medesima – di cui al citato 
decreto direttoriale del 5 aprile 2019, rep. n. 455 – nei ruoli di questo Dicastero, nel profilo 
professionale di Funzionario Architetto, are III, posizione economica F1; 
VISTO il Ricorso introduttivo, R.G. n. 8202/2016, proposto dai ricorrenti BALESTRA Mariapina e 
altri contro il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, tra i quali anche l’ing. 
MALANDRA Barbara, innanzi all’adito Tribunale Amministrativo Regionale per il LAZIO, sezione II 
quater; 
VISTO il decreto presidenziale del Tar Lazio, sez. II-quater, 19 luglio 2016, n. 4081, emesso nel 
giudizio R.G. n. 8202/2016, con il quale l’ing. MALANDRA Barbara è stata ammessa con riserva 
alla procedura selettiva; 
VISTA l’ordinanza cautelare del Tar Lazio, sez. II-quater, 5 settembre 2016, n. 5151, che ha 
confermato la disposizione cautelare monocratica limitatamente ai ricorrenti che avessero 
superato la prova preselettiva, tra cui risulta l’ing. MALANDRA Barbara;  
TENUTO CONTO che l’ing. MALANDRA Barbara ha superato le prove selettive e si è collocata in 
posizione utile all’assunzione nella graduatoria generale finale di merito di cui al profilo 
professionale di Funzionario Architetto, approvata con decreto del Direttore Generale 
Organizzazione del 28 febbraio 2018 sopra richiamato; 
VISTO il contratto individuale di lavoro stipulato, in data 7 marzo 2018, tra questo Dicastero e 
l’ing. MALANDRA Barbara, nominata nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area III, 
posizione economica F1, con effetto giuridico ed economico dalla data del 12 marzo 2018, ed 
assegnata presso la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città dell’Aquila e i 
Comuni del Cratere; 
VISTA la sentenza TAR Lazio, sez. II-quater, 5 giugno 2018, n. 6222, con la quale è stato respinto 
il ricorso R.G. n. 8202/2016, proposto, tra gli altri, anche dall’ing. MALANDRA Barbara; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale Organizzazione del 3 agosto 2018, rep. n. 1205, con il 
quale, in esecuzione della richiamata Sentenza TAR Lazio, sez. II quater, n.6222/2018, è stata 
disposta la risoluzione del citato contratto individuale di lavoro, stipulato in data 7 marzo 2018, 
tra questo Dicastero e l’ing. MALANDRA Barbara, a far effetto dalla data del 13 agosto 2018; 
CONSIDERATA la sentenza del Consiglio di Stato, sez. VI, 24 gennaio 2020, n. 591, con la quale è 
stato accolto l’appello - R.G. n. 394/2019 - proposto nell’interesse dell’ing. MALANDRA Barbara 
e, per l’effetto, è stata disposta la riforma della sopra richiamata sentenza TAR Lazio, sez. II-
quater, n. 6222/2018, con conseguente conferma dell’efficacia del provvedimento con il quale, 
a seguito dell’ammissione cautelare al sostenimento delle prove, l’ing. MALANDRA Barbara è 
risultata in posizione utile nella graduatoria generale di merito di cui al profilo professionale di 
Funzionario Architetto; 
PRESO ATTO della nota dello Studio Legale e Tributario associato ROSSI – CAMERINI del 29 
gennaio 2020, acquisita al prot. n. 3265-A del 31 gennaio 2020, trasmessa al Servizio II della 
Direzione Generale Organizzazione nell’interesse e per conto dell’ing. MALANDRA Barbara; 
RITENUTO, pertanto, in esecuzione della richiamata sentenza del Consiglio di Stato n. 591/2020, 
di dover procedere all’inquadramento dell’ing. MALANDRA Barbara nei ruoli del Ministero per i 
Beni e le attività culturali e per il turismo, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, area 
III, posizione economica F1, con assegnazione presso la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la città dell’Aquila e i Comuni del Cratere; 

 
 

DECRETA 
 
 

Articolo 1 
 

1.Per quanto esposto in premessa, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato, sez. VI, 24 
gennaio 2020, n. 591, è disposta la nomina dell’ing. MALANDRA Barbara nei ruoli del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo, nel profilo professionale di Funzionario Architetto, 
area III, posizione economica F1, con assegnazione della medesima alla Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città dell’Aquila e i Comuni del Cratere. 
 

2. Per effetto di quanto disposto al punto 1. del presente articolo, l’ing. MALANDRA Barbara sarà 
formalmente convocata dal competente Segretariato Regionale, in forza di delega espressa, al 
fine di procedere - previa produzione della documentazione di rito - alla stipula del contratto 
individuale di lavoro previsto dal C.C.N.L. Comparto Funzioni Centrali vigente, nel profilo 
professionale di Funzionario Architetto, Area III, posizione economica F1. 
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3.La sede di assegnazione definitiva sarà indicata espressamente nel relativo contratto 
individuale di lavoro. 

Articolo 2 
 

1. Al dipendente di cui all’art.1 sarà corrisposto lo stipendio annuo lordo di € 22.291,78, oltre 
indennità di amministrazione, indennità da vacanza contrattuale e 13^ mensilità corrispondente 
alla retribuzione iniziale Terza Area – Fascia retributiva F1, oltre gli altri assegni previsti dalle 
vigenti disposizioni. 
 
2. L’imputazione della relativa spesa al capitolo di bilancio sarà definita nel relativo contratto 
individuale di lavoro. 
 
Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza agli organi di controllo.       

 
                                                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                                              Marina Giuseppone 
 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
     Alessandro Benzia  
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